
Veltroni: la nostra scelta paga
si continua a crescere

■ di Bruno Miserendino

«Sta succedendo qualcosa di
nuovo nella politica italiana».
Veltroni sintetizzacosì la «guerra
dei sondaggi» che inizia ad im-
pazzare: ossia il Pd «continua a
crescere» nelle intenzioni di vo-
to e il trend è ormai costante se-
condo diverse rilevazioni. Il dato
si accompagnerebbe, peraltro, a
un parallelo calo del fronte
Pdl-Lega che è ancora in vantag-
gio, ma sta soffrendo il distacco
di Storace e soprattutto del cen-
tro moderato. Gli ultimi dati so-
no arrivati a Veltroni già dall’al-
tra seraepoigli sonostaticonfer-
mati ieri mentre era in giro in
Molise, nel terzo giorno del suo
tour.
Ovunque,salestrapiene.Eovvia-
mente Veltroni galvanizzato per
la rimonta. «Gli ultimi dati - dice
il segretario in diretta a Campo-
basso - Confermano quello che
sentivo, cioè che continuiamo a
crescere. Evidentemente questa
scelta che all’inizio è sembrata a
moltispericolata (nonconferma-
re l’alleanza dell’Unione, ma
puntare sulprogrammandr)evi-
dentemente corrisponde ad una
domanda di semplificazione e di
nuovi linguaggi.Ogginoipossia-
mo parlare un linguaggio libe-
ro». Peraltro Veltroni, a detta dei
suoi, è convinto di aver arginato
i danni del caso Di Pietro Media-
set,ossia lapolemicasulridimen-
sionamento delle televisioni di
Berlusconi attriuita all’Idv. Già
l’altrasera,dalpullman,Veltroni
aveva imposto una rettifica a Di
Pietro,puntualmentearrivata, ie-
riharibaditochesututto,equin-
dianchesulcasodelletvdiBerlu-
sconi quel conta sarà il program-
masottoscrittoenonqualchedi-

chiarazionefuori controllo.«An-
chel’alleanzaconl’Italiadeivalo-
ri - dice Veltroni - sarà su un pro-
gramma». Sarà il programma la
cartina di tornasole, «al di là del-

le posizioni che potranno essere
espostenelle dichiarazioni».Vel-
troni insiste:«Lecosechesi sotto-

scrivono saranno fatte, nessuno
si potrà alzare in piedi e dire
“questa parte non l’avevo firma-

ta”».
Il succo è che se si deve giudicare
dal climadipartecipazione edal-

la reazione delle piazze, le diffi-
coltà politiche, ossia la gestione
non sempre facile dell’alleanza
conDiPietroe latrattativa insali-
ta con i radicali, non sembrano

avere conseguenze. Veltroni, di-
cono sondaggisti e opinionisti,
tocca le corde giuste: ossia basta
conlealleanzeammucchiatee la
politicadeiveti,noa40 partiti in
parlamento, sì a un sistema sem-
plificato che permetta ai partiti
di governare davvero. Indicativa
labattuta di Veltroni sulle parole
diFini: «Siparla tantodivotouti-
le,maqualè ilvoto inutile?Èsta-
to, in questi anni, il voto dato
per aver coalizioni e governi che
non vogliono e non possono
cambiare il Paese».
Comeil climapositivo si traduca
in voti, questo è ancora da vede-
re. Le rilevazioni di diversi istitu-
ti indicano un trend di crescita
compreso tra il punto e il punto
e mezzo settimanali. Di questo
ha parlato ieri mattina Veltroni
aisegretari regionali.Apartealcu-
ne realtà del mezzogiorno, so-
prattutto Campania e Calabria,
tutti avrebbero riscontri abba-
stanza positivi. La prudenza è
d’obbligo, perchè il quadro delle
alleanze non è ancora completo,
eperchèc’èdiscordanzasulvalo-
re assoluto delle percentuali del
Pd. Secondo Piepoli tra il blocco
Pdl-Lega e Pd-Idv ci sono ancora
9-10 punti di distacco, anche se
il primo cala e il secondo cresce,
secondo altri Veltroni Di Pietro
sono tra il 35 e il 38%. Tra l’altro,
secondo alcune rilevazioni, la
maggioranzadegli elettori delPd
è favorevole a un’alleanza coi ra-
dicali.Peròal loft inizianoachie-
dersi se davvero i radicali voglia-
no l’accordo. Commenta Bona-
iuti: «Se continua a crescere così,
Veltroni esplode». Ma la battuta
conferma il nervosismo.

A Fini: voto utile?
È un voto inutile quello
che si dà a coalizioni
che non sono in grado
di cambiare il paese

Molise, tra le macerie infinite del terremoto
nascono i suv, non le case. E la disoccupazione
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Fatte salve le più critiche Campania e Calabria
trend in crescita in tutte le regioni, tra il 35

e il 38%, e si accorcia la forchetta tra i due big

ROMA «A SpelloVeltronimi è piaciuto.
Lo conosco personalmente e posso dire
che è una persona perbene, semplice e
con le idee chiare. Per me è l’ultima pos-
sibilità che abbiamo. Certo che lo vote-
rò» è quanto ha detto Carlo Verdone in
un’intervista a che sarà pubblicata nel
numero di Vanity Fair in edicola oggi.
Tutto questo, ha specificato Verdone,
«benché‚ sia molto amareggiato e delu-
so per come si è chiusa questa legislatu-
ra,eanchepercomesièaperta, conquel-
l’indulto assurdo. Mi faccia poi dire - ha
aggiunto - chenonè vero per nienteche
questi signori rappresentano il Paese:
noi tutti siamo molto meglio di loro».
Alladomandasevoteràancheper il ritor-
nodiRutelli comesindacodiRoma,Ver-
done ha risposto: «Lui ama Roma e in
passato non ha fatto malissimo, quindi

nonvedoalternative.L’assur-
dità è che lui oppure uno co-
me Franceschini vengano
considerati “nuovi”. Ci vuole
coraggio: i politici prendano
esempiodalcalcio, che lancia
i diciottenni, e diano qualche
opportunità ai volti nuovi».

LA SCELTA DI VERDONE
«Voterò Walter, è l’ultima
possibilità che abbiamo»

Miracoli molisani. L’ultimo in or-
dine di tempo ha del fantastico:
trasformarelemaceriedel terremo-
to inSuv.Sì, lepietredi SanGiulia-
no, Rotello e dei comuni colpiti
dal sisma di 6 anni fa diventeran-
no «sport utilità vehicle» costruiti
metàinCinametànelle landemo-
lisane. Due milioni e 300mila eu-
rodei fondiper laricostruzionepo-
stsismica sono andati alla «Dr Mo-
tor», azienda di Macchia d’Isernia
che assemblerà fuoristrada da cit-
tà. I soldi vengono dal pozzo di
San Patrizio dei fondi per l’emer-
genza sismica e alluvionale, una
cassaforte che da almeno 5 anni è
nelle mani di Michele Iorio, il go-
vernatore forzistadellapiùpiccola
regione d’Italia. E Iorio quei soldi
li ha spesi con fantasia e con l’oc-
chio rivolto al bacino elettorale e
al suo sistema di potere clientela-
re. Ex dc, berlusconiano della pri-
maora, Iorioèilprototipodelpoli-
tico meridionale. Un «occasioni-
sta», che trasforma una tragedia in
unapioggia dipiccoli favori e di fi-
nanziamentiperopere inutili eco-
stosemacheportanoconsensi,vo-
ti, amiciziepolitiche.ASanGiulia-
no, dove il sisma uccise 27 bambi-
ni nella scuola elementare, la gen-
te vive ancora nelle baracche del-
l’emergenza, quelle che Berlusco-
ni chiamava allegramente «cha-
let», laricostruzionedelpaeseèan-
cora lontana, ma i soldi sono finiti
altrove. 550 milioni di euro affida-
ti al Commissario straordinario -
ovviamente Iorio, nominato nel
2003 da Berlusconi - hanno finan-
ziato «il parco fluviale dei mulini
diSantaMariadelMolise» (200mi-
la euro); la «funzionalizzazione
dell’elettrificazionedei rifugimon-

tani di Macchiagodena» (583mila
euro). E l’elenco continua con i
«sentieri di ippoterapia», musei
del profumo di Sant’Elena Sanni-
ta, le politiche per incentivare «la
vocazione della patata turchesca
diPesche» (100milaeuro per1480
abitanti) e il ripopolamento della
seppia nella acque di Termoli. Fi-
nanza creativa in salsa molisana.
Che come prima conseguenza ha
l’immobilismo della regione più

piccola d’Italia con i suoi 320mila
abitanti. I paesi dell’interno si spo-
polano, ad andar via sono soprat-
tutto i giovani. Qui i disoccupati
sonoil10%(10,1nel2005), l’occu-
pazione - dati Svimez - è aumenta-
ta del 2,2%, ma solo grazie al lavo-
ro sommerso, era il 14,8 nel 2005,
è il 16 oggi: quasi 20 mila persone
hanno un’occupazione irregolare.

Con le piccole e medie imprese in
crisi tanto da dover ricorrere al-
l’usura:1700icommercianticoin-
volti, il28%, ilgirod’affaridei«cra-
vattari» è di 120mila euro l’anno.
Le emergenze come occasione di
sviluppo, le solite balle che una
pessima politica propina alla gen-
te del Sud, soldi spesi inutilmente,
commissariati straordinari affolla-

ti di clienti e amici, spese folli e
sprechi: a Napoli la mondezza, a
Campobasso le macerie del sisma
e del clientelismo. Da mesi la Cor-
tedei Conti scava nel grande buco
del dopoterremoto, un’altra in-
chiesta è nelle mani della piccola
procura di Larino. Nel frattempo
Michele Iorio, il governatore,èsta-
to rinviatoagiudizio peruna brut-

ta vicenda di favori familiari. Cep-
paloni è vicino e anche qui si pen-
sa ai figli. Il pupillo del governato-
re lavorava, stagista prima, poi as-
sunto a tempo indeterminato, in
una società finanziata dalla regio-
ne. «Il presidente Iorio - si legge
nella richiesta di rinvio agiudizio -
abusando dei suoi poteri e della
propria influenza politica induce-
va gli altri componenti della giun-
taadapprovareduedelibererispet-

to alle quali lo stesso presidente ri-
sultava promotore e proponente,
inducendoli adare indebitamente
denaroadunasocietàdiconsulen-
za esterna». Insomma, procurava
«uningiustovantaggio»allasocie-
tà dove lavora il figlio, «il cui lavo-
rorisultava incompleto,consegna-
to inritardodiben103giorni». Io-
riosièdetto tranquillo,hadifeso il
figlio e ha gridato al complotto di
magistrati e giornalisti. Ora pensa
acandidarsi alle politiche, smenti-
sce ma l’idea di lasciare le brume
molisaneedi trasferirsi a Monteci-
torio lo stuzzica. Desiderio che fa
andare su tutte le furie un altropa-
drone della politica molisana, Al-
do Patriciello, europarlamentare
dell’Udc. La sua famiglia gestisce
imprese edili e controlla la sanità
privata con il gruppo Neuromed e
luiodiacriticheeinchieste.Carabi-
nieri e giornalisti che hanno inda-
gato sul suo sistema d’affari han-
novisto isorciverdi:querele,attac-
chie strani trasferimentidi ufficia-
li. Anche per Patriciello c’è un rin-
vio a giudizio, al centro sempre la
sanità con una storia di finanzia-
menti a un istituto per la riabilita-
zione. Con l’onorevole è coinvol-
to anche il cognato, Udc e presi-
dente del Consiglio regionale.
Ma se a destra è lotta dura per un
posto a Roma, Pd e centrosinistra
non sono da meno. Punta alla Ca-
mera Michele Ruta, ex Margheri-
ta, già deputato e candidato scon-
fitto da Michele Iorio, ma qui c’è
l’incognita Di Pietro. Il Molise è la
patria dell’ex pm che tra Isernia e
Campobasso sta facendo il pieno
di transfughi dall’Udeur e non so-
lo. Dicono i supporter: «Questa
volta Tonino vuole fare bingo».

VERSO IL VOTO

Walter Veltroni durante il suo tour per l’Italia Foto di Massimiliano Schiazza/ Ansa

Ricordate San Giuliano?
i soldi della ricostruzione
sono finiti in parchi fluviali
rifugi di montagna
ippoterapia e patate doc

Il governatore Iorio
forzista, è stato rinviato
a giudizio per una
brutta storia
di clientelismo familiare

■ di Enrico Fierro

Le tv? Avviso per
Di Pietro: conta quel
che dice il programma
non dichiarazioni
fuori controllo
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